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COMUNE DI OTTAVIANO - (Provincia di Napoli) - VI Settore - tel. 081/8280216 - Asta pubblica per 
l’appalto della fornitura di litri 130.000 di gasolio da riscaldamento per alimentare gli impianti termici 
degli edifici di competenza comunale non escluso gli edifici scolastici per la stagione invernale 
15.11.2002-31.3.2003 - Importo della fornitura a base di gara Euro 88.530,00 oltre I.V.A. al prezzo 
unitario di Euro 0,681 a litro oltre IVA. 

 

Per il giorno 27 novembre 2002 alle ore 11,00 è indetta presso la sede municipale di questo Comune 
una gara per l’appalto della fornitura di gasolio di cui all’oggetto secondo le modalità dell’art. 73, lett. c) 
del regolamento 23 maggio 1924, n. 827 per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato, mediante asta pubblica a mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo posto a base 
d’asta. 

L’importo dell’appalto è previsto in Euro 88.530,00. 

Il prezzo unitario del combustibile posto a base di gara è di Euro 0,681 a litro di cui Euro 0,403 per 
Accisa e Euro 0,278 per costo combustibile. 

Il luogo della fornitura è presso i vari edifici scolastici, case comunale ed impianti sportivi, del 
territorio Comunale. 

La fornitura sarà effettuata con scarichi mensili durante la stagione invernale a far data dal 
15.11.2002 al 31.3.2003. 

La fornitura è finanziata con i fondi comunali. 

Le ditte possono svincolarsi dalla propria offerta decorsi 150 giorni dalla presentazione. 

I relativi atti sono visibili presso l’ufficio edilizia scolastica di questo Comune dalla ore 10.00 alle ore 
12,00 dei giorni feriali. 

La ditta che intende partecipare alla gara dovrà far pervenire, in piego sigillato con ceralacca 
controfirmato sui lembi completo dell’indicazione del mittente e specificazione della fornitura oggetto 
della gara, a quest’ufficio, non più tardi delle ore 13,00 del giorno ........... i seguenti documenti: 

1. L’offerta, stesa su carta bollata, dovrà contenere l’indicazione dei ribasso percentuale così in cifre 
come in lettere del prezzo unitario al netto dell’accisa determinata dall’ufficio, il prezzo unitario per litro 
offerto (costo carburante + accisa di Euro 0,403) ed inoltre dovrà contenere in cifre come in lettere 
l’indicazione dell’importo totale offerto per la fornitura.  

Eventuali offerte in aumento che potrebbero pervenire saranno escluse dalla gara.  

Essa dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso, chiusa in separata apposita busta 
sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura recante l’indicazione dei mittente e l’oggetto 
della gara.  

Si avverte che oltre detto termine non resta valida alcuna altra offerta sostitutiva o aggiuntiva a 
offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria ne sarà consentita in sede di gara la 
presentazione di altra offerta. 

2. Una dichiarazione in carta bollata con firma autenticata, con la quale la ditta attesta di: 

a) essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel foglio di patti e condizioni; 

b) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro di disabili, ai sensi dell’art. 17 
della legge 13.3.98 n. 68; 

3. Certificato del Casellario Giudiziario in originale di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data 
di presentazione dell’offerta: 

a) per le imprese individuali: del titolare e del direttore tecnico, se quest’ultimo è personale diversa 
dal titolare; 

b) per le società: del direttore tecnico e di tutti i componenti la società, se trattasi di società in 
nome collettivo; del direttore tecnico e di tutti gli accomandatari, se trattasi i soci in accomandita 
semplice, del direttore tecnico e degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per ogni altro 
tipo di società. 
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Se la ditta è costituita in società commerciale o cooperativa, dovrà presentare, il certificato della 
Cancelleria del tribunale competente, di data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara, dal 
quale risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento o concordato, nel quale sia 
indicato il nominativo delle persone designate a rappresentare e impegnare legalmente la società stessa. 

4. Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura per la 
categoria “Commercio di prodotti petroliferi” con l’oggetto sociale attivato, di data non superiore a mesi 
sei dalla data della gara. 

E’ possibile sostituire i certificati di cui al punti 3 e 4 con dichiarazione sostitutiva sottoscritta ai sensi 
della Legge 4.1.1968 n. 15. 

5. Cauzione a favore del Comune di Ottaviano pari al 2% dell’importo della fornitura, da prestare 
anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa.  

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita non appena avvenuta l’aggiudicazione. 

Sul predetto piego, contenente l’offerta e tutti i documenti sopra indicati, dovrà chiaramente apporsi 
l’indicazione della fornitura oggetto dell’appalto, l’indirizzo del destinatario ed il nominativo dell’impresa 
mittente. 

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 
motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

La mancanza o l’incompletezza di uno solo dei richiesti documenti comporta l’esclusione dalla gara. 

Non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto. 

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta migliore, e in 
caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 

Si procederà all’aggiudicazione della gara, anche nel caso venga presentata una sola offerta valida. 

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla gara.  

Ne sarà fatta denuncia al competente Ufficio del registro per la regolarizzazione (art. 19 del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 642, come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955). 

Mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, il Comune non 
assumerà verso di questo alcun obbligo se non quando, a norma di legge tutti gli atti inerenti la gara in 
questione e ad essa necessari e dipendenti, possano accampare piena efficacia giuridica. 

La Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara stessa o di 
rinviare la data senza che i concorrenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo. 

La stipulazione del contratto con l’aggiudicatario è subordinato all’accertamento da parte di questa 
Amministrazione circa la sussistenza o meno a carico dell’interessato, di procedimenti o provvedimenti di 
cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575, così come sostituito dall’art. 3 della legge 19 marzo 1990 
n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni.  

L’inosservanza della normativa antimafia e di quella relativa al subappalto, comporta la comminatoria 
di sanzioni penali e la facoltà dell’Amministrazione di risolvere il rapporto contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 5 della legge 17 gennaio 1994, n. 47, dalla data del 9 febbraio 1994 non sarà più 
richiesta alcuna certificazione prefettizia ovvero alcuna dichiarazione sostitutiva antimafia, per i 
provvedimenti, gli atti od i contratti il cui valore complessivo non superi lire 50 milioni.  

Qualora risultino procedimenti o provvedimenti a carico.  

L’aggiudicazione non si perfeziona ed il rapporto si estingue “ope legis”.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente invito, si fa rinvio alle leggi che regolano le 
pubbliche forniture. 

Il Responsabile VI Settore  
Dr. Ing. Giovanni Del Giudice 

 


